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ABBGHAMENTl Per il Regno

E"ﬁﬂﬂ‘l’ﬂ .—B “ﬁnrmn =

9 mwtano i mgnom Abbo-
| natl i quah sono in arretrato

di pagamenm a volersi met- |

“tere in corrente, onde evitare

interruzioni alla 8ped121one
del giornale.

LF BE]LLE & T E

L Iht]m. Ia r*ullr.}. dPlle arti _la_

terra ideale del bello ‘non occupa

di certo il posto che nelle arti per

le sue pmue{ienze le cmnpetprebbe
nel mondo. ' |

Gesc;ate le llber‘ta repubbhcane“
e qumdl la pmteamne dei varii

prmmpqttl che si erigevano a me-

~cenati degli artlstl, l’ Italta noetm |
gotto il servaggio straniero parve:'

dimenticasse anche nelle arti Je

gloriose tradizioni. e sl accasciasse

%

inerte sotto 1’ influsso idelle arti

igpirate da altro cielo e da altre

memorie. Scattava di tanto in tanto
qualche genio a provare la nostra
| supermmta, ma era come un lampo
che salvava il decaro nazmnale e
'SGIIGtmwa l‘amblzmne e l*nrgeﬂho '_

cratico.

Pﬁtevano risorgere 1o arti belle,"
che sono figlie della pih ampia h—?
_bertd e nemiche delle etichette e

del cnmenzmnahsma 0
Ma col Bacelh un muustm audace

assume il portafmh della istru-
zione: con esso ¢ alla sua dipes- |
denza la direzione delle belle arti.

‘La sua energia ha subito ra-
gione ¢ motivo di venire messa

all’lopra : ne 1’&1’1&1"&1& di certo gh

fa difetto,

Non raandérema i fatti dell isti- '

tuto di Napoli nel quale ire di col-
leghi non volevano penetrasse il

Caggiano non ostante che avesse

da lungo tempo splendidamente
trionfato per titoli ed in esami. 1l
Bacelli si trovd a lottare contro
quel distinto artista che & il Mo-

relli; ma non plegb né a pressioni

nd a riguardi né u preghiere : tenne

duro e non rifuggl dal lasciar te-

nere chiuso U istituto. |
I udimmo il ministro vispondere
al parlamento nella tornata del 24
febbraio ad una interrogazione del-
Ponor. De Zerbi
vare quanto egli sia fermo nei
principit di glustma e nell’ amore
alla liberta, la cui attuazione puod
sola reautuu‘e alle arti il pristino

Em davvero curioso questo siste-

ma che serviva di piedestalloa pochi
uonmini, e dava loro il brevetto di
grandi, e li rendeva arbitri della
altrui sorte e conferiva 1 mono-
polio dell’educazione artistica dei
nos/ri giovani.

/Si pretendeva forse di creare gli
ovvero le scuole non do-
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Par l*estf:m at:tmemﬂ dellﬂ spﬂsa pastalu- |

{:} patemmﬂ rile-

vrebbem IHVEGB serwre lom p?r;
lasmandﬁ

ravviarli e radrizzarli,
loro . quella, libertd di spiegarsi

senza cui nulla di grande possoro

dare gli mgﬂgm Yea

A questo 1n tutm siamo gmnt;
in Itaha, dove si calde le fantasie,

dove 81 pronto I'ingegho, dove si

arditl gli animig sprezmnt: di ogni -
pastoia ] |

Che: se que:.ti istituti sus51ston0“
bisogna pure renderli indipendenti

da qualunque pressione o preva-
lenza di sistemi e di uomini; de-
vono essere soltanto — nan a
casa di ricovero di artistl che si
sono fatti un nome — ma la pa-
lestra dove si esercitmu 1 giovani
mg,egm e tmvmo

d{}tl di cui vanno forniti!
11 Bacelli comprende tutto que-
sm e quindi vuole anche negli'i-

‘stitutl introdurre 1’ elemento elet-
tivo, che im’pediré colle sue lotte
che vi si lmpenﬂ'a una. camamlla'

qualsmsa
Allora gli artisti non pﬁtmuuo

"prevalere che pel loro ingegno e"
~per le opere loro: ‘esclusi dagli i=

~_ma non asswurava. certo la pra-— "_-'."."-%tltl‘tl apmrannﬁ essl, come glian-.

,'--'tesa supremazlai. Gl et
Rlsarta, 1 talia, {51 sentlmma de- i
'boll, e ben poco si. fece per le
~arti, che furmm soprafa,tte anche
esse dal convanzmnahsma buro-:.

_tmhx, le proprie scuole e si faran-

‘no degni altra volta di occupare |
il posto negli istituti: e chiin que- |

__atl pepetrasse non terra I’ incarico
.come una  sine-curg, pemhe ben
sapra di correre pericolo di per-—'
derla, e quindi sard costretto di
mnstrarm degno dl ccmservarm Pin-
“carico. . |

Finora «era la mlontﬂ. di uno solo

che tiranneggmm tuttl » . negh 1-
Stltutl

C’era bénm del merita « ma fi--a

dando in quel merito presunzione

infinita ed anche contro la legge

e contro le disposizioni non del

‘ministro, perché il ministro ¢ un

morituro, ma contm il potere che
gli &
saldo e giusto per tutti, da qua-
lunque partito venga esercitato, Il

potere non deve: perdere il suo
prestigio giammal,

massimamente
poi quando si debba compiere nna
glustizm » | |

Per cid fare occorre la. massima

' energia, quell’ energia che il Ba-
celli ha saputo mostrare ponendo-

si ovunque al di sopra delle ca-

marille e delle consorterie e del

pregiudizii, ispirato ai soli prmmpu

~di liberta e giustizia.

Poiché questo ha di meraviglioso

il Bacelli che parla ed opera mi-.
‘nistro come parlava e

e mostrava di

voler operare quand’era semphce

deputato.
Quest’ uomo

prendere tutta 1’ importanza della

questione pel risorgimento delle.
‘belle arti sul principio e sulla base

della liberta. |

Facendogli vivo plauso, nella
speranza che possano quindi ri-
sorgere giorni migliori per I arte
italiana tanto oggi decaduta ed av-
vilita, non crediamo meglio chiu-

mezzi per svi~
luppare allo. ‘studio del bello le

gl’ istitutt - un

& affidato e che deve essere

cosi franco, cosl
leale, cosl pronto mostra di com-

SI PUBBLICA IN DUE Emzmm R g( i/

Ammmlstmzmne e Dwezmna in Vla, PGZZG Dlpmta N 38% A )

dere que"‘sta | oc;ser“va:zimi- che ripen" '-
| tendo le vive ed esplicite  parole
colle quali appunto nella tornata
~del 24 febbraio przlesava tutte Je
sue opinioni e i suoci convincimenti
alla fine del suo applaudltlsmmn

'dismrso l’ﬁnor. Bacelli

« Guai a noi se andiamo avanti

per questa strada! Le celebrita
convenzionali abbondano

me sui cavalli dei reggimenti. Non
deve essere cosl:

con I’ istruzione elementare I'edu-

cazione del cittadino, Istruzione e- |
'Zememare, ﬁducazwne del czttada-_'
no : quando gli elementi saranno.
dati, - vadano allwa ‘a misurarsi:
nell’ infinita della spazm ma senza‘f'
frem senza compasm, senza . rite-
| gni di bumcmme meccamca sea- o

lastiche.

« Allora jiedremﬁ':,rinascefé 11

genio, ‘e spontaneamente rinascere.

Io non sono di quelli che vanno
| mnegglande soverchiamente al mio
paese, no; ma 10 posso fare  una
_osservazione che Tiziano, di
Lon. De Zerbl ha parlata, che Raf-

faello. cha Mmhn]nnﬂn‘in nan hanna |
mai avuto istituti al quali’ andas-

sero a prendere le lezioni ; e dac-

grand1531ma verita. Dunque iy Ita-

lia dia a tutti mdistmtamente HE

struzione elementare ma non deve

ammettere in nessun modo una
fabbrica aeccezionale di gmudi uo- |

maini. Dovanque 17 1talia, da Napoli
a Palermo,

gio della luce sua. Vegllamo rifarlo
il paese? Smettiamo per amore

della patria dalle fabbriche conven-

zmndh delle celebrlta )

Girave permolo

~ Scrivono da Sassari che si é ara rl-,
petum il sinistro dell’ Oncle Joseph,

per fortuna senza tristi conseguenze,

ma con le stesse gircostanze. La sera
90 il vapore la Tﬂscana, di Ru-

del
battino, nelle acque al sud di Bastia
venne investito da un brigantino di
band.era ellenica, Marigd, che faceva
la rotta opposta, a tutte vele, spinto

da fortissimo veute. Il brigantino non
‘aveva ai flanchi i due fanali verde e
ross0, e pare che la sua guardia dor-

misse perché non avv;sw ﬂumhdella
Toscana. | | | |
I due legni si urtarono, ma per for-
tuna |’ ufficiale di guardiaitaliano or-
dind: « tutto il timone a sinistra » e

il guasto toccd la sola prua che ne

fu fracassaia. Il brigantino perdette i}
trinchetto e molto legname del ca-
stello di prua. Il pericolo ers terribile,
ed a bordo della Toscana vi furono
cinque minuti d’angoscia quando il
comandante gridd: « lanciate a mare »
temendo una falla d’ acqua. Ma per-

-|‘-—-n-r-l-|--l|-|-l'll—

. le tube
diffondono il suono della gloria of- |
ficiale e si diventa grandi a torme
per un bollo di scuola messo co-

la patria deve
farmre I’ istruzlone elementare e

cul |

da Torino 'a Rﬂma'
possa mostrare, entro o fuori que-
‘ingegno savmno,-_
fquest’ ingegno culminera da sé e |
si fard vedere da lontano col rag-

E  INSERZIONI

mereTpmar ! el

ché HGH pumrp 3ub1tﬂ E fm"temente .

chi non si attiene ai regolament: m-?
'_temazmnah Jfz |

RASSE GNA ZJ'S TERA

Le notizie date dallo Standard da-

rebbero una piega novella alla ques
stione dei confini turco-greci.

‘La Turchia nulla vorrebbe cedere

verso I’ Epiro; accetterabbe per la Tes-
saglia il tracciato stabilite a Barlino,

invero questa notizia ci pare meriti
conferma; nol

dere che, cosl stando le cose, la Tur-
chia abbm ceduto anche tzappu — Su

-questa base ci pare che le trattative
in via ordinaria non incomincerebba~
ro male, inguantochd per l’ps;:mnsmna'

dell elﬂmanm ellenico & Inpanzi tutto
nocessario avanzamento

luppo verso, appunto,. la Macedonia.
Ma ¢' & sempre di mezzo un guaio;

1t quello cioé della malafade t.urf:a clie

tale concessione non pud averla fatta

- che al duplice scopo di compromette-
re 1 greci nella loro [resistenza e col
| fermo proposito di trovare al momen-
to opportuno ostacoli a_ tradurre in
atta le sue offerte.

Gl mgiam alla lm iru‘lta cant:-ﬁ

nuano a non trovarsi miglior agio

nell’ ‘Africa. Mentre hanno sulle spalle |

| 1 disastri procurati loro dai boerl e
| sono in istato di. 08tilitd voxli Asvinns | 15

U, evcu rutperst 1" armistizio. anche

~col Basutos, resi questi senza. dllbbmﬁ_-'-
‘audaci dalle vittorie dei Boeri. — E

ché io trovo istituti non ho mai | Per lungo tempo, ¢ioé fino all’ arrivo |
riveduto un Tiziano o un Raffaello

o un Michelangelo. E questa ¢ la'|

‘dei rinforzi, non sii possono da qumi -
| siti_avere notizie roigliori. |

‘Una buona notizia ci giunge invece

'dall’Amerlca. Gli Stati Uniti smisero
| ogui tendenza di ostilitd al tagho del- |
questo un bel

Y’ istmo di Panama. E’
trionfo per la causa della civilta,

Gli  Stati Uniti  pero saggiamente

nel tempo stesso provvidero per |'ime

pianto di un deposito di carbone pres-
80 il nuovo canale; e cid per premu-
‘nirsi contro qualunqua snpruso deghE
| europel. .

PARNELL

Crediamo far cosa grata ai no-
stri lettori riportando alcuni cenni,

su questo celebre agitatore d’ Ir-
landa, tolti dal Figaro di Parigi:

Pﬂmell & nato ln Irlanda. nel 1847.

Suo  bisavolo era sir John Parnall

1 P ultimo cancelhet‘e de!lﬂ scacchlere

d’ Irlanda.

Il padre di Pama\l foce un vlaggw
negli Stati Uniti, e ivi 8’ innamord di
una distinta fanciulla sedicenne, am-
“mirabile per bellezza e intelligenza.
Era figlia

“del celebre
Stewart, detto Grouside,
forro, dai suoi cnmpﬂtrlom.

- Oggi vedova, madama Parnell vive

ammiraglio

“nei suoi vasti dominii degli Stati Uniti.

Suo figlio, che le rassomiglia fisica-
mente, aveva gia nel sangue del Pare

nell 'amore religioso della patria; la

madre glielo accrebbe c¢ol suo genlo

brillante. Ella fu pel cuore del figlio

e delle due figlie come la sucerdotessa
che brucia I’ incenso nel turibolo.

Le sorelle di Parnell sono sei, tutte
donne di ingegno assolutamente su-
periore. L’ una, Fanny, & la poetessa
degh Stat] Umm. L' altra, Anna, pi
giovane, in guestli momentl & a capo
della lega delle donne irlandesi,

Parnell compl gli studi all’ Univer-
gitd di Oxford, quindi fece il solito
viaggio nel continente.

Nel suo vasto dominio d’Avondale,

Gmm camt Zczpzdem

vorremmo quasi cre-

verso: la:
Macedonia. K nel corso delle tratta-

tive verso \ Eplm la Grecia pntrebb&_ |
ottenere una rettifica per quanto leg-
gera, ma pure tale da porla in migliore
stato difensivo. Altri compensi poi 'si |
patrebbero ottenere per la Grecia con
Candia e meglio con 'un ulteriorg svis

>uomo di

Fuom di Pa,dova, G

In quarta pagma Gamealm m la 11naa-ff_.,'._f:
In terza = » °
Pe pnl mserzmm ¥ prezm samnnﬂ rldmtl-f"_"i-.?i:”

81 Gcsupé di meccamci}, pm‘ ]3, tﬁn-
denza agli studi Pﬂﬂltwa, e o Eu&?"'i

passiona dominante era lo spant.,
Deputato,

cade sul cranio del paziente.

Purnell non parla della sﬂparamane?"‘3-_:'--='-';-"_-_;:j__'_’*{-.
dell! Irlanda, come fanno i feniani, =

 Egli & alto, sottile. Portd fino allo’©
georso dicembre tutta la .h&rha, fh‘_ﬁ?
Ha'eas !
pelh castagni, e la burba 8 castagrm,-'j’_"f-"_':-'-'f;-':?.f‘;_;_f
ma chiara e quasi bionda, Ha. Paspetto
~d’un gentiluomo affaticato dalle nutti”f
fredde trascorse a caccia. . .
L ﬂcﬁhm di Pm*nﬁ\\ ) rlmaruhevol&f__j"_'i""-__.:';5_1-}_::f:j'-:
gmndezza del\‘ mda &’ un. neru.:;";_:_f o
multa ‘Jl‘#h .......
Il {:mpo ) snella, ma Vvigoroso, GBI‘ﬂﬁ
un cavallo di buona razza, magm, ma'..;
forte. .Smude ﬂmi'ef,ﬁﬂmente, ma il
. tﬂglw della sua bocca non & md:zm
di rﬁswgnazmne. Alla Camﬁra non &
- _eloquente, ma d:scute con successe,i
la f: ase ha chmm come la voge, a- |
| sprasmnne naturale, semphce efficace.
Ha parola vibrante, sonora. Ull"':';"'1.[:'?':_j::':"i:f@ét
| giorno parlava in piazza a pid di
centomila uditori 1r|andes1 IJI. racenta
Puragano  comincid a lumﬂmggl&rm
‘Parnell s l{{fﬂl‘l‘linnn'

si-fa radere il -men'tﬁ;_.

sono ricongiunti ai: favoriti.

per
scuro, cnn del rnﬂeam

nﬁmﬁ
Pnrﬂ C

venne invitato dal Senato dl
'Wash:ngton a perorare davantl an'__*.'

senatori la causa dall’ Irlanda._
° Gl irlandesi @’ America sostangﬂna
‘la Lega col loro denaro. Anche i po-
‘veri mandano il loro ﬁboln i sa che '
P irlandese non i
villaggio, e quando muore in America,
‘una donna esclama al suo letto: Ar-j:"___-?-f
'rzvadarc: T

dlmenmca

tu turm in Irlanda...__. :

La dlsfatta d1 Mont- PrOSpeet -

-Gl Inglem hannﬂ Subltﬂ un altrﬂ_..":'
disastro nell’ Africa Australe.

Ecco come esso avvenne per quantﬁ

risulta dal dispacci che abblamn Et}t-_
t’ occhio. ' | Y

Sembra che il piano del generale
Goiley fosse quello di girare la pum-_,_;:_'_-—;f
zione formidabile occupata dai Boeri
a Laings Neck, dove egli era stato
battuto, allorché li attaccd di fronte.
- Nella notte da sabato a domenica

egli si era impadronito della collina

di Spitzkot, situata a sinistra di LaingS
‘Neck. Lunedli mattina i Boeri attace
carono la collina difesa ‘dagli Inglesi.
Si impegnd una lotta accanita,

Gl Inglesi, dopo aver re_s;._in_m,_gm‘ia3

‘attacchi successivi, si trovarono privi

di munizioni, come nelle due suanﬁbte.'.:.._"
anteriori. e

Furono costretti dunque ad abban~

donare la posizione ad a I‘lplegarsig 5

sul campo. o

 Ma una ritirata, eseguita ﬁanza mu-
nizioni, in mezzo a tiratori di prima
forza come i Boeri, non poteva non
essere un disastro. 2

Il reggimento 68 potd ragglungera'
il campo ; gli highlanders si salvareno
egualmente ma non senza gravi per-

dite; ma del reggrmenta 58 non rien -

trarono che sette uomini.

| capo degli Hﬂmemlem,'f
{ ha un’idea semplice e la esprime in- |
'cessante, a intervalli, un’idea che per =
Gladstone forma il tormento inventato
dalla crudelta, la goccia d’acqua cha-”l"f

-l'i il | ¥
vt
S BRI Lo r‘-.’.ﬁ*ﬁl?.‘:-'f:”’!

un grande person aggm.
i;Dwenda egli parlar di Dio, mostrd
solo coll’ indice il punto del lontano -
'oruznnte dﬂva rumnreggtava il tuum},."-;‘_E%?f'-.fi'e'.'
Ottenne un indescrivibile effetto.
il gwrnﬁ suo trionfale fu quﬂlln in
‘eui

il nativo
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Sénm i psml di artzgherla che ti-
'-j__g;-_;_;mvam a mltmglia per arrﬁstam i
. Boeri, questi si aarebbermmpadi‘nmt:

::'f-'f:;dal campo e degh avanzl dall’esem‘t“* |

~ Queste notizie pl‘ﬁdﬁlﬂﬁl‘ﬂ in In-
;_.._.'_;-_ff'ghllterra una. 1mmansa qarisamnnm

i e D 44 I, o 2
e —Fi e a1

.-la nﬁgamazmm per mantanera la paﬂe
:';;.fumn rutta, rinunzid al pﬁrtafeglin'
P anno seguente rmunmb pure alla
-'ffdlgrum di senatore. g

TFu nuovamente ministro degh esteri

Quando si ppnsﬂ; che le. guarmgwm 'nbl ﬂhﬁ nella questmne romana nu-

;;j_.'_"j{.'_‘:_m:Gll[)ﬂ.tﬁ dﬂgh Inglfar:u naddﬁrn tutte
~ in mano dei Boeri, che le truppe de-
:"::":_:G:Imﬂtﬁ della Rogma dovranno battere
~in ritirata fino.a' Maritzburg, che: 1o

Siatﬂ d’ Orange si pronuncio ap&rta---

mente in favore del ’fraﬂswma] 'chia'i

?:,_Bﬁsatos hanno rotto la scorsa setti- |

_’,;-__-fmana 1o ‘trattative dl pace, chei Zulu
- approfitteranno forse della occasione
. per riconquistara la loro mdipendenza
~ non si poteva che consigliare al mi-

| ;niﬂtﬁrﬂ Glﬂ.dﬂtﬂﬂﬁ di fﬂf‘bhlﬂ pace, pérh‘

”:_:mrattpndo ai ~Boeri di
loro. rapubblica. _ -
~ Invece a quanto pare la lotta, che
 dowrebhe, essere finita, si
_'g’;_appana cominciata.

1. governo inglese. annunzia® che
'__.'I_m?in_dﬂt‘ﬁ rinforzi sopra rinforzi, nel-
-'_{'__:-'l"ﬁfriqa Australe, per richiamare al
- dovere il popolo. dal Transwaal che
Vuala la libertd ‘e Vindipendenza,

ristabilire la

~ Non & /certo una bella missione que-
.I_.=_.__-.stﬂi che si & assunta P'Inghilterra go= |

vernata da Gladﬂmﬂ&r

Drouyn de Lhuys

S II telagrafﬂ c.l annunzlb la. mortﬁ ﬂl
'_"'quest'uamn di Etatﬂ ch’ abbe tanta
“’_.-parte nella vlcende pqhtlche det se-

!" Italia. Non saranno qumd1 fuori di
..-'-_'_luﬁgﬁ qu@!st.t puchl cenni su Iul.

Edenarda Dmuyn dathuys nacque
iy Parlgt i1 19 novembre 1805. Lau-

| "'-.-reatasx awncatn si d:ade alla carrmra

dlplﬁmatlﬁa e nel 1830 fu nomjnato

aggmnto all’ ambascmta di Madnd,{

a.lla. qua‘a rltnrnb nel 184.-0 cﬁl titolo,

i.@'_'-j_-d; pr:mo ﬂegretanm Nel‘1840 fu masscp_._
- cgpﬂ della dlqezlﬂna uommarclale:

EEE R E A

 cesse ﬁarte

-':':;"-:_f.-che anno *dbpfg N}ﬂmmat::s rappresen-
";-'“_-'__tankte da\ pﬂpqlﬁ nall‘ Aqsamblea Co- |

'_i"f":;.atltuante e. nella, iegtslahwa fu elatta_;
gl Gomltata degli affari
~ esteri. Sl Ec. ierb nel partlm modara--{_
~ t0. Nel primﬂ gpbmettn di Luigi Na-:
_-ﬂpolaona tenne il mmlstera degh esteri,
e sotto di’ lul avmnne ]_a _ sgedlzlane___
._-_,'francﬂsa in Ruma* Al}dé poj amba-.
sgmtﬂre 2 Lnndr A, qumdl fu vlce-pre-:

-"pmsldanta

'_..'_Bldentze del Senatﬂ pm un’ altra volta

_"m!mstm degll ﬂEtEl"L —_ Quandn suc-

,"'.'i"_casﬁe ll dlﬂﬂ‘itl‘ﬂ del Turcm a mepe
- nel’ 1854 Lhe determmb alleanza

_.f'f_anglﬂ fr&ncese, 11 Drnu}rn prese parte:._
allﬁ conferenze di Vlenna, e quando

Boow - r-l.-q-l_l.--.-l'-l-u--l.l-—-—-l-l-l'l— -l-'l-l-l

Appﬁwmaﬁ

G DROZ

La Frattaia

-.-ﬂmm .I.q.—in-ﬁuq!l R e

La. pmggta ‘che wdwd daiia matii-
' na sembrava che si fosse - stancata

ers dﬁasa diventata tanto sottile cha
pareva una di quelle nebbie leggere

~ che si' vedoto di sera sopra i prati. |
“-'-i,Avavamﬂ finito" ﬂlibra allora di

~ zare; Bébe, che s'era’ addormentato

'alle ftutta era andato a far la nan-
104 Tittiiing
mngnzl alla” finestm aperta, |

"~ na e noi due Luigi
 piedi
- contemplavamo' I’ orizzonte.

- non sarebbe’

ed

moglie... . . -
e Ma, ﬂﬁﬂ s&m‘gu ancora I arcuba-
IEHO, imia cara,
- — Tanto meglio, precediamalo.
~_Ella s'allontand e dopo brevi istanti
! ritﬂrnb imbaccuccata, istivalata, in-
 guantata. Mi prese il braccio,
perd abbandonarsi su esso, appoggian-
~ dosi coh’ grazia e stringendosi contro
-~ di me come fanno due amanti, quando’
si incontrano dopo non e%érsi veduti
da lungo tempo.

— Ahl come sono contenta di e-
 geire! Senti che rezzo? Vorrei cam-
piinaré, camminare.., Se andassimo
ben lur_ig-i 7 C'¢ tanto tempo prima che
annotti,...

=_pu6 dire’

1.-":- ‘-—l-l“-ﬁ-ﬂlrﬁﬁ“ 1 t-n-l-l-l-—u i

| buona coga esciré
 dall’arca, papa Noé? mi disse mia

Senza

k

|

isia‘sottola veste di

;Y- :rﬂrnﬂﬂﬂ“‘:ﬂ“—"&.’:ttﬁ‘bw Pgda\y -s;tuf+ i“ :u-ﬂiﬂuinﬂ!bl

pran- ‘7*

h

triva invece sensi hbemhsmml, 6 dnpu
la battaglm di Sadowa mandd una
"'_clrcnlare ai gabmettl per mettersi di

s accordo onde vemre ad - un dlsarmo
ﬂlmultaneo. |

CORRIERE VENETO

Do | Hnﬂﬂe“ﬁe

e 2 Marm
Il Gﬂngmsse gmnaﬂtmo che nell’ul~

tima mia corrispondenza del 0 febbras |

io p. p. annunciavo aver luogo fra non
mmtn, si terrd per sicuro nei pmm

giorni (dii maggio p.t v, el
Dasidero che esso r:es:,a veramente

conforme ai desiderii di chi /lo, pro-
mosse e non &i risolva, come la mag-
gior parte’ del bnngrﬂsét, in® inatily
discorsi, nor’ accarezm utnpm, gh
adunati uon passmﬂ il tampu a ban-
Lhﬂttﬂ.t‘@ anziché seriamente. dlﬂcutera

La societa gmnaqtma non st ime:
tanto colle mani alla’ cmtbla, ed ho"

anzi sott’ occhi an’ pmm‘amma A, ﬂtam-" _‘

pa Lhﬂ la stesea ha pubbhcatﬂ per..

| servir. di nnrma al. Gnngraasﬂ.

Nﬂn 80N0 erudito nelle glnnldhad

geipline; ma non' ‘me Souo neppire,

perfattamente’ dlglunh g ct‘edo che' a
tambﬁ debitn vi

Frattanta:io/ non posso che sintera

pan'sh. delle premure che la si prenda

‘per la buana rmsmta del Gﬂﬂg!‘&&ﬂﬂ

‘ottenendo che questo non divenga, co-.

' me'‘ho detta, fecondo di pamle ‘ma dl
: buuhbwﬂém '

I ultimd rhia’ corrlépnnﬂenza urto,

3 come si_suol dire, i nervi aquaicuptr,

| il quale non. osando.di pubblicamente |,
del’ 'tmmstam degli esteri, 5ebbena fa- |
dell‘nppnmzmne Fu de-

annfutarmi fa credere  che la firma’ M.
Gat"eatiata* zm-

alitd di quaﬁta'ih asserwa

-ffuel 1863, succadanda a qual Thouve-

..............
e P e s ey | S e I ST

l!ﬁlllmé u”i- La FIEI'R te

a‘-“‘i

Ea m

Bellunn in questi due ultimi giorni ge
“deve essere ricordata per la aqumﬁtﬁ

a ballezta dei bovini ﬁandnttt al mer-

~cato, non merith perd di essere segna-
lata per-le vendlite, che pﬂtevunﬂ es-

_sere ben: piu qumerose,

Di nessuna mhpnrtamﬁ furonn gh_

_'_acqu:stl delle pecore e delle 0apre.

I

' mente encomiare la societd gmﬁaatiua
'la quale ‘mi lusmgn avrd’ larga ricom-’

Gmrrarn 5. Elurgiiﬁ. e 01 5{:1*1'- -

vana*'*
La festma dl ballﬂ dat.a in Carrara

S. Giorgio @& riuscita beuissimo; la

cortesia dei promatnrl la- genmezm
_delle bellissime s:gnm"mﬂ manteanero

.un.brio, una. gaiezza-deliziosa. La-fie~

ra di beneficenza a profitto degli inon-

duh, cen. nobile gara onoratu r:esai_:_

ubbaatanza saddlsfacente.
mﬂﬂgat’ﬂﬂm

sidente signor Ermenegildo Fagherazzi,
Lt

di Gavour.

=5

= La Societd di
mutuﬂ soccorso’ diLongarone ha 'in-
viato, a mezzo del suo benemerito, pre-

20 al-Comitato' istituito a Tﬁmm_}'
pet una; Corona  marmorea: al conte

Plove di _ﬂadnrﬁ. e In quest: '
giorni' guesta” scolaresca viene visi-,
tata dal R. Ispattore prof. Barghemo,"

uomo di atfivita. esamplare,

Botétanmova, — La vivage bnrga
ta di Rottanova fa r aHegmtﬂ. da una
di- qﬁalle feste’ mmpatmhb che lascia-
no i sempre dietro & Eé
rlclgrd;._.

orse occasnane alla festa la vanu—

piu g:atﬂ

ta 'a Rottatiova di una ‘aletta comitiva

e mumerosa di 80G1: ﬂ.pparténenti alla’ |
Soclam di mutuo soceorso .di Anguil-.
lara, accom agnata dn quel . beneme- .

rfzgm presmﬁnte che é ]l :

rito ed' ‘eg
signor: Talpo’ Fortunato!!

La. Sacietd: \di mttuoi sacéorsor d;:
sarﬁ chl muoverﬁ Angu}:ﬂl}gra conta in. Roftanova buon.

*-j'.: ."

qual cha osservazmna al progmmm&_

condo’ 1mparo, o fu tanto mntmrfa ale suddetto avﬂndﬁna uni po’: di Jﬁﬂﬁ’gﬂﬂ- *‘

numero di soei, & fa’ gent:le 18 pen-
gidro’ di'vénird' #'Rottanova per strins’
gere; anicora: pill i;rapporti.di> mutug

amlmzm e solidarieta che Iegan sem-,

pre’ devﬁno tra inm i socl dl cosi

filaitropici ‘sodalizi.

Cortesemente mv;tata, lmervenwa*

~anche la presidenza della Societa
| operaia di Cavarzere; e siccome dl

Qpeﬁa firma & mva(‘:e dl u.ri dz.'lul.:

ammﬂ che; conscm di. quant.o il, Qare-

(stinto; operd per:1’ istmzmne gmnaﬁtﬂ

ca dal 1878 sid' ¥ annn 'scorso e ‘di
_quanto’ '
taggio, scese

fef:eflaﬂiﬁoct}em a di lu.l b%’%ti:-

ese nel campo | par sostenerla,
e, ac,cﬂrraudp, anclie .per - difenderlo.
— Se poi invece! di lambiccarsi il cdr-
VE“G n falge Longet‘ture 81’ pémassﬁ
a pubbhcar rrgut.m contmddltarl,

alle mie cﬂrrmpqndenze, credo, che. si

farﬂbbe* cosa pili: convenevole, anco:
.=I1'

_per mettere in sodo certe questioni

che non devono ‘essers  dimenticate.

: P S B e 3 ! i
: b - # E ] i ] 1 -

|; k-l 4ok dj-l. i- ;I'-. S b = i ] |H‘.'i i "-"I' ar : ' SR L
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M,

regdlate il suo passo sul mio. ...
bnat‘eggmmmo lx siepe e, voltandb

a smlsu‘a entrammo nel bbscﬂ d IAG

mavameo tama quel caro’ bosco ! It
-quel pomeriggio ‘era :silenzioso, tutto
umido _ed intriso d'acqua.; Il musco.
" gonfiato dalla pmggla, cedeva sotto 11
piede come una spugna che sl atrmge,

e 2w ciascuna foglia dei rami troppo

- pesanticsi bilanciava una' goccia tra-
sparente 1 11 per cadere.. |
— Tu t’inzupperai per bene, mia
cara dissi’ a Luigia fermandoml,__
—"0ibo! ho'i miei stivaloni ;
mo avanti, avantil'sempre,
waegulmmu la: nostra passeggiata

attraverbu 1l bosco che gocciolava si-
lenzmsameme come la barba d’un dio.

marino.

Ero’ gratn a mia moglie d’esser statd
sl brava‘lintquella sera,
¥ ha nulla al mondo di cosi bello guan-

to la foresta intenerita e lugrimosa,.
prmclpalmenta In quell ora del vespero.
_' m cuil tutlo tace e 8’ aﬂquiﬂta, in cul

il vento & calmo e 14" pioggia come
dispossata rientra nelle’ prenuvole, i
cul ‘gl uccelll cominciano! ad addor-
~mentarsi mentre cercano d’ asclugarsi,,
"To amavo tutlo c10, perché si prova
un vero incanto, quandn st & in due

a8l vaa b:uu..et,w, ' sentirst ben 501i,
in. camminare sotto le grandi vnite
| :verdi, in respirare |' odore penetrante

| del bosco umido, in battere col ba-
stone I grossi tronchi delle quercae
¢he danno un suono luhgo e Sonoro

| ripetuto da tutti gli altri tronchi, in

O:q dl end@, hella M splngavq rl-’i_f-
dendq) iacﬁudo amublll sgambielti per:

andla- |

perché non''|

i

*nunmﬁ che’ A sdmet‘&*

s riscaldano,
| brante commossa ; si sente che, du-

duto
. 8ta é {:aldd,,nelle frondi si vedono

| canta: Adleluia [

24,

¢onsiniili feste'é pur sempre elemer-

{ to yivissimo: la: musicay:i coslv ad abv

bal}tria CONCOrreva, richiesta, . da al-
~¢uni egreg gi citta dlm di Rﬂttanwa
lh bakida sodiale’ dt ‘Gavatrzere.’

Sainbonifacio. ' Nello' scorso’

1 i
oy i s 1-|l—'|r.!..-l1.|| -5 RPN S

3, Lo AR 0 e e R ; 1 TR BN i
T e R LU e -.f'll.-lr.'.t\:'u."r-..!-.i:.' ; I Ll = ekl ey LT
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| da” spedlrsi i?u.ll.ii aépQSImnne mtama—'

'ziﬁna!ﬂ.

W«:rnnﬁ.--—- La Sociat& ch me-
deaza fra gli operai ferroviaci che
contava 80 soci si & sciolta causa lo

discordie che da gualche tampn la tm-

vagliavano. Il cap itale fu diviso
parti eguali fra'i EGGI. Trenta di {’551
perd pensano a ricogtituirla,
- = Passarono’ Verona, pmvﬂmantx

-dtti Tiroln 937 lavoratori cha vi 4 a=

rano recati dalla provincia di Manto-

‘va. GI*infelici. illusi dalle promesse

#

seria, mentre speravano di guadagnum

---quat.tm 0 cinque- fierini-al-giorno:

- Lunedi sera alla’ stazione di Porta
Nuova & snccesso’un caso senza edem-
pio. All’ora del passaggio del treno,

“alle 6,20, il guarda sala dimenticd di

aprire la porta e 1 viaggiatoridei pri-/
mi e secondi posti videro attravmsm
vetri partire ii treno diretto
rold ‘e nbl quﬁlﬂ dovevano mnntare. |

 Wittorio. = I fratelli ‘De Poli
pubbhmmno di questi giorni un apel
pendice alla raccolta dei documenti
gid' editi suile opére in bronzo/ ese-
guite: nei’ loro ‘rinomati’ slabilimenti
circa, la fusione della! atatua dl Tuzla-
no ,Vﬂﬂellm. Gt

Sono s igolatum dai
giornali del Veneto,
ed alquanti stranieri, —: I fine del-
I’ opuscolettp stanno dei sonetti pnb-.
blicati all’ epoca’
del ‘mohumento.

quaﬂl | tutt: i

Ti-.

parecchi di fuori"

dall’ znaugumzmne

~degl’ imprenditori ritornano nella mi- |

-_F. | ':":.:: .I'
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Py Y q_ _:':'.:':._ -._,i“.:

N i i
bl skl ki 1 gl :'--._..' LY

? 1.& PR T

tlw, ma cart:} non a causa d! awarchia

salubritd dal lauala' 0 st trattasaa del

combustibile delle stufe, o degli into~

nachi umidi, 0 dalls ﬁltrazmm della

immondizie, s
Si sono spmﬁﬂtl in qual palazzo

nascosto tanti denari, che questi dubbi
davono venire dlsszpatt, affinché al-

| meno si sappia ge le stufe potranno
vanire accese senza pericolo nel ven-

turo anno; poichd dopo il suaccennato
_pericolo. di asfissia in vari ragazzi,
quﬂstﬁ anno si credetta pid sicuro a
pilt conveniente il lasciarli il rima-
-nente dell’inverno senm stufa accesa

| e hattere 1 denti dal ﬁ'eddﬁ._

|

E’{-;Uﬂ. operetta che per aleuni pud

avere qualcha int.erasaﬂ.

ORONAOA

lmziu Gahmnmm
del mese “di fehb
idiiet id

In pn'.l ol 18811 L. 15 261 :1b
Lo mostre scmole. — Tutti i

chiarare che |’ onorgvole; Bacelli; mia

s Pl‘ﬂdﬂtfﬂl '

“giornali di Roma-si accordanonel di-'

mstm dalla pubblica istruzione; intens

ne delle scuole del regno, ordinando

..... i

riferire-sulla salabritd dm Iacalll, sulla

d1 diecijigiorni; avvennero treinvasio=:| pulitezza! degli scnlari a sullﬁ“stata

ni nosturne, la prlma nel l’ahﬂtazwuva

del signur Vmcenzn urri i, la se-
uuuuww P 3 ot f ¢ O g’luﬂuiu ;11

cli
certo; Valdoi{ Gio. Batta: e I’ ultima:
nella .scorsg nuhte, intentata alla |
_stalla di’ ragwne dei s:gnﬂrl Iazzotto

fratelii

uki’:ﬁlimu e

 Vendkin. <~ Nalla ssddutd ddl'127)

“carrenta della , Societa  di| geografia,
| Tussa, . presmduta}dal signor  Seme-
now, Vicep emdente, il segretalm an-

cprender. parte-al Gangrﬂsso intarnas
zionale ed, all’ es;mslzzone geografica |
che’ aﬁranﬂn mogci a Venezia nel
simo” autuno. S M7 lmpémtnre ha
accordatos alla Societd di- geogralia:
6000 rubli per le spese di organizzas
zione ‘di’ und’ sessione russa al detto

Congrasso. I conséguenzd la’ Com« |’

missigne speciale . .nominata, all'uopoi ||

pﬂtué. tra pﬂcﬂ degugngre gh qggel;m%.

farmarql ad‘un u*atm al’ rumore’ d'un’
ramidello che si romipe, al: mormorio
delle gocce d’ acqua che di quando.in
quaﬂda sussurrano cadendo di fngha*

iu foglid, in’ respirare’a’ pmiil polmoni
”aria pura lavats dalla. pioggia, in

['sentire cogli occhi |’ armonia delicata

- di quelle gradazioni fine e sfumate.

Non per infilzare pardle’ adopero
questa metafora divenuta banale per-
ché troppo vera.

Quando, dupn una splﬂndlda gior-
nata, il 'sole s”abbassa verso I’ oviz- |
zonte, tutto si:imporpora come il' viso
d’ una bella ragazza che ﬁiﬂ. accanto
al fuoco. Le sfumature s’ animano e
la buona natura & vi-

rante’ 11 di,
mnlﬂ

essa ha amato molto, go-
- lavorato: molto. La f{}ra

diamutm ruhml mnalaldi 8 sui tron-
chi muscnm di quandﬂ in quandu ri-

‘luce una’ pagliuzza d’ oro ¢he fa fre-

mere.. b un®orchestra con tutte le
onnipotenti seduzioui, @ una armonia

ricca, abbacinante come uno scrigng-
reale che ad un tratto s1 spalanchi,

¢ome una cattedrale in cui le ttombe
squillino” mentre un' intero popolo

Quando il tempo é grig:io, allora
accade V opposto; non v’ ha allegrez-
non rumori attraenti, la buona
natura’ si corica senza t_,dmbum,ﬁ

tromba e coglrocchi umidi dopo aver

alquanto 8badigliatos I'n quella séra

i violini incaricati di farla addormen-
tare suonano alla smdum a lentamen-
te; gl archmu, un po’

l’.IlHtI acca-

|

IDﬂ* |

|
{

‘invitata''a | a plcmnnala Boito,

della ‘loro salute.

Moi:inon: duhitzamn punto’ chg' dn.
Bace!ll tanto avveduto non' vorrd!la-

. sciargi abbindolare da parelonil o dj- |

aegm e che quindi le sune visite sa+
ranno eseguite 1mparzlalmﬁute In: tuttﬁ

la scuﬂ[e. B

qtr

E gmcché parhamﬁ di scualé ricors

diamo ancora il fetore ammorbante di

quelle in Via Rngatl per motivi chae
la decenza ci unpﬁdlsce dl I‘I[}Ptﬁ[‘ﬂ,

tanto pm ‘chel lo' crediamo superfluo,
sap#nﬂg not' che il Bnpmlntendgntga

10 .88.¢1
| Egh Chﬂ P da per tutto
bra' ' alter ego del Smdﬁca |

nei funerali, che parfino’ in certe di-
scussioni consigliari siede nell' emici-
clo offrendo, gesticolando,i consigli ai

membri de!la Giunta, dovrebbe sapere:
esser suo dovere guello: di provvedera!

a simili .inconvenienti,

{}hﬂ sam-:;_,
dellﬁf
| Giunta, che si caccia da per mtt.ﬁif
che sfila davanti nelle pracewanl e

Scuola Polncco. — La noblle:,"

idea della signora maestra anma Po-

laﬂaa di fa.r dare dm tenerl ﬂ“l?\?l

un trattemmento a |

1881 L. 124,416:60 benefizio degh mﬂndah della nostva’
1880 ¢ 109,475:48"

]
- Hﬂhmi—ﬂlm'_ﬁn-t

dalla mm *wuola

pmvincm fu’ curoﬂata di apleﬁdldu
successo. i | |

Le nobili‘e: genttﬂ iniziative @ pur*_-?-'?
“vero’che nella nostra’ citt& corrispon-.

dorio ‘sempre!

Due farono le: ~commedio|e recitate

+da queil téneri bambini, e fu cosa m—-af
dﬂ dl EBI“IHHIEﬂtE [}I‘D‘E’VEdBI’B allaiglﬁ-ﬂ ) vero gﬂmmnvantguMeghg ancora, rlqu

scirong i cori, del,che devesi,. pltracl}é

_. delle ‘UIE’:}tB frequentl ﬂﬂ acmmta dlr ,a]]a Rgsmg PB]RGGD, uno 3{33(;1313 e]ﬂ. J
_persone competenti, le quah debbano |'

gio alla ;I;aestra V:rggma Pasa.; Dl!
quéi cnrl 8l wlle perﬁnu la rephca

— Non peﬂslamn qulhdi fare a meno -
d1 fare i nostri elogi anche ﬁlllaimaé-

G:hqﬂppma Pdse-Terni.

Aﬂ ammlraréﬂqum tendri bﬁmbini* &

‘e fare ‘assiemd uﬂ’apera di henﬁﬂﬂen- 03

78, - 4CCorsero: niumerose: le nostre. Ei-—
“gnore |

La diclamo per. la m}stre scuﬂle in, da una festa. tanto nﬂbalmanta 1deata

genera. Lo npetlama in ispecialitd per
cui fu dato il
suntuoso titolo di palazzo e si ebbe
premi all’ éspdsisione di Romi, quan—

- d’ era ministro il buon De-Sanctis.'*

LD_E_; dESi'.dﬂ!‘iﬂ'mD"- se -nﬂnf.-altlig per

togliere -tante dicerie chne: si | sono
_sparse per la citta dopo il caso tac-

.cato, giorni ‘addietro; a. vari ragazzini

‘che syennero non 8l 8@ per qualg ma-
,=-.--:" L .'.;.,';'...-': I : stz

rezzano apanB. la wrda, blﬂﬂgnﬂ
stare’bene atterti per sentiréd’la lor

musica che sembra . un sognoj ma lai

| lor wce & si dolce, la lor armonia, 8l

F

| no ! io sono inondata l

e
%

“fina, che i findoni che amano la mu-
 8lga degluncchi sarebbero’ asgsai im-
barazzati nello scegliere tra:le trom-
be ed i violini, tra la foresta nascosta
dietro' il suo velo grigiastro o sma-
gliante sotto 1 riflessi doratl.,
Camminavamo sottole betulle,qquan-

“do un_venticello dolcissimo pﬁh@ 50pra

le nostre teste accarezzando la sum -
“mitd- degli-alberi, che tosto’ si misero
A& susswrrare e scuotendosii come . un
~uccello, mzuppat.n
fermandosi ad un tratto; vento villa-

La'sud sottana uudeggiﬁva alquantﬂ

dall’ acqua, serrati |’ uno contro I altro:
seminascosti nell’er ba.

puccio s’ @& sollevato ed ho un diluviu"

. nel collo, un/ filume !

|

e Duve ¢ desso mai, mia . pnvera

'Etella?

— Dove? Te I ho dettﬂ nel collo,

" in’ mezzoy in; quel tal sito.

Ella mi gnardd ed entrambi sorri-
demmo. Questo tal sito era dove io la
bacmvu sempre; -— per quanto sisia
giovani, 81 hanno sempre abitudiniv

Asciugal il collo, accomodai 1l cap;
puccio o quando ella fu ben asciutia

il digsé sorridéndo

—  (Jome sel carino, -
Oredo d’ averla ﬂbblﬂﬁﬂiﬂtd. Cio le

lasciarono cadere

. su di' noi un diluvio di umidi diamanti. |
— Ab'l Dio' mio! esclamo ngmﬁ'-
il

ed io sdorsi i suoit'stivaloni fattl molli

S— Inm;apata, mzuppata : ll mlﬂ LRP*?.

SIEN Tilﬂ

‘re si spiliatd; camminando a lunghi'
' passiy. moﬂttaﬂdﬁnn i suoi’ bei dentini

cio che anch’io m1
con essa.

Eravamo: fd.nmulls, lo: mmpmﬂdeva-
mo e nhe eravamo contenti, sapendo

0 bﬂl‘li simo. ﬁsegmta.l

Rmnomamﬂ qumdl E nu‘:t.rt elugiil_- .
alle egregie maestre;ﬁncha perché il
mlghnre mstema edu(:umv’a ¢ appunto’.
'quello di’ avvezzhre i piecini, ancora’

itenaralh, all’ Opera ' santd ‘della caritd.

| E.cento lire furono . ricavate nathﬂ'

Tiroe al ﬂinﬂnnm =+ Domenicai

‘avra luogo' a (Verona un tivo al Pics |

cione a cura di. quella. Societa del,

333““* i iﬁjUHP;E

'_'dtede buon umore, aosicché saltella-
yamo' sulle’ felei.... Ella s’ appoggiava.
tal mio braccio.... Ad un,tratto,.parve
che rientrassimo nel S!lenzm deliﬂ vecs

chia selva, ed ella si mise a Lantara,

sull’ arin' della Marsigliese

Camminiamo, o maritino.

Che non ama la sua moglie.

Niente aﬁ'atm, niente affatto.
Nf}, no, no.... |

Ella camtaua tutto, clo cnn ‘un’ fa-

o K

e:stringendomi si teneramente il bracs

¢i0’ era una buuna COSa.

D' improvviso, ci feFmarmmo innanzl’
ad una frana; stagno- diseccato, lizza .
.-_abbuudunatﬂ.....Nﬂmﬁn perche, ma Vi

il, suolo era s0ssopra, gli alberi sem-
bravano stritolati esi vedeévano spun-

‘tare robpste radieci che 81 attorciglia-
V4no in Mmezzo 4@

rovi.
— Ci perderemo forse 7 dnmandom-

mi Luigia guardandomi fisso.

JYetrocedere 7 DV,
- cedere?

— Ma' no...,

— B se ci perdessimo, che dlrebh&f
domani il povero cerbiattolo, che dor-
me laggin nella sua culla? Dobbiamo
dabblamo ratros

- bmmr} lontani 3ﬁltanta un: ventl

minuti da casa nasbz A
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Snnn atabtlit.l ﬂmm prama Eﬁl’l mn-'___';_
| ue medagha dloro e cinque. d'ﬂrgan':é
t,g ed a fatto mwtﬂ ai’ tii‘ﬂml‘i di m;'ﬁ 1
'darrem a cosi mtamssantﬂ gﬁi'a*‘ :
 Riteniamo che i valenti tiratori pa~
dﬁvam non ﬁ'ﬂrrannﬁ’% manp‘wra aﬂ‘ inh_
vito della Societa ‘Veronese. |

mm-m: ~— Al bersaglio di Santa
G;u.ﬂtma 8 trovd Eﬁttﬂ unay ﬂﬂastm
'.c%isteso a' tﬁrra certo Grmtofﬁr& alja
'Antmna E’alegnamﬁ d’anm E‘ﬁ Il pﬁ
vBp’ uomo era privo’di sensil’

Invano fecero {}gm sforzo . per. farlo*:
rlﬂvem erano circa le qet.ta qu&ndg

Anche all’ ns;ntula facem ogii afnrzg
.Pgr farlo riavete! &1
Jovano ! poche” ore’ dﬁpn égli ef'a
cadm'erp.l mediect constatarono aﬂn 1
sd morio i llpﬂdﬂmm, |

| 0M’mmtrﬂﬁu ddilo! Gtﬂmia.

e . Dokbinmo dire due’parole di qmt-"j
b 1) pi‘e‘iﬂniﬁhwm date’ dall Orfanﬂ-_'
trofio. delle Grazie nei. glﬂrm di. da-

Emr*u 20, gmvadl 2& domanica: 27:-—r—
L eahbraio o martedl ‘l“ marzo, -
. In quelle quattro ‘sere’ vennero rap-
| presentate Le donne curiose, La Cros |
cetm d' oro e L' Abbandonoy questa
ultama due volte per dﬁslﬂann éspm:;scf
| da alcune signore..

Tutte le ragazzine feceror la lﬁm,

parte a meraviglia e 1l pubhlmoﬂ tutto,
plaudendﬂ, ne rimase. sﬁddlsfﬂttlsslmu,

avendo quellﬂ ragazze dimostrato di}
rsa*per interpretare a meravzgha 13. lt:-m
§ parte rispettiva, -

Un elogio speciale 16% i’ dava El'ré

valbntmsimﬁ pianista maestro Boochi ;.
nnnché ai sunnatarl ‘dell’ Tstituto dei
o Ciechi che COOpErarono a rendara pin
beﬂe le serai‘e. B =
®  Un emgm speciahsmmo pﬁl lo dob- .

3 T

bmma al maﬁstrn drammatlccl I‘ran-;.
Bl cosco Paladini' ﬁhé lstrui coisi bane_

que\\& ragugzie.s =L L

|  Gilardino ’!!ﬂ anzia.-l-—m Ilt
Comitato del' gisﬂ"éinn infantile | aglr‘
Eremltani cdmmbﬁsd‘ CE riconﬂsdﬂhté

pnrga pubblmhe grame a tutte q‘t'mlle |

mgmm ©  signorl che gantilmant&
-del bambim al Casino dei nﬂgaz:anm,_
non c.h& ﬂ.llﬂ: PI‘ESldE{ﬂﬁd;del Gaﬂlﬂﬁ’
|| istesso ¢ 2 tutti i cigt,adién cHe géne}
il Yosam ente concorsero al banefico scopo.

trwamnﬂ dzsteso a. tarra in via Zudm,

| ubbriago’ fradicio'l
Fu condntto al vieino -appﬂstamemﬁ
© a smaltire la sbornia- I A H

tendono assc}ggettare alla visita ed
b all’ apprwﬂzmue della Commissione
. | Ippica Provinciale, uno o pid cavalli-

~ stalloni, devono presentare le relative

istanze, o alla locale Regia Prefettura
¢ od & questio Mum{:&pw, non piv tm‘di“

i | del 10 marzo corrente.

Anche 1 cavalli=stalloni apprwatl
1od autorizzati nell’ anno decorso, do-
venire 1‘ipresen_tati alla Com-
missione, allegando all’ istanza 4’ am-

\ Imigsione alla visita gli attestatl in pre-

i cedente ottenuti.
martedi 15 marzo tempo permet-
(" tendolo, od altrimenti
* mercoledi 16, stesso mese, alle 40 an-

via degli Scalzi. | !

| Sacco mero della prnwinﬁia. |
— a/ A Saletto di Montagnana un
ragazzino d’anni tre e mezzo a nome
(Guerrino De Marchi stava trastullan-

E .

antro e rimaneva tosto . cadavere ;
b) in Baone certo L. A.
oli polli pel valore di lire 17 al
ossidente Giovanni Gallo. Fu arre-
. tato; e
¢/ in Cervarese Santa Croce certo .
" ¥, rubava una giacca del valore di
lire 8 a certo Bastianello. Questi se
ﬂ accorse ed arrestava egli stesso il
iadm

d) in Gittadella mediante chiave
‘113& ig a0t ladri si introdussero nella

dau f’/ﬁ certo Prosdocimo Cecco. La,
ﬁﬂ%é:natl 1 mobili, essi rubarono un

.....

......

' gdiun sﬁd mbmgam

lire 49, nunché ltre 24 m moneta di

o ﬁrgb‘ﬁ*tﬁ* é*brnhzo i

el farti di ﬁﬂlii ad Eﬁtb 0 Tﬂbé‘nd’
Una al di: — Un cﬂmmerclahte

canca (ll nﬁcutere dalle somme'

= Oh,non si pub mwa far tutto I.“
lg i tragportava al Civico Ospntalg, 1t

e Sn che'voi‘siete molto attivo, che

glata presentata at’ tﬁim* cllenm a ﬂhaf-
Rvﬁtﬁ lh(}ﬂﬂs&{tﬁm f i | e

|"'. ‘i

— Ma voi non tm aveta consegnato
11 dﬂnam. b bk bl

s E; 8 1gd_ﬂrﬁ- 'f ,.*; e ~1 : :

"I"

am@ s‘tﬁta Chrilo

Lepheie 0 del e

Nmmm. 3 Mahtﬁa 3 ---F'ammmva ‘l
antrimﬂni. 4= Nardo Pietyo' fu.

Rﬂllétdnﬂ

Antdmn,' villico, - céhﬁé con Dagaﬂ
‘Shnta' fo Antomo villica,  nubilg"” —
Zanhﬁ*l)bmemcn di Ammiin villico,

- ¢olibe don' Bllate® Carla di Glnvanm
‘Balitista, villica, nubile ~— Bassn Grius

seppe’ di’ Ligi, v’ﬂlrca celibe con Rami-
nubile |

pazzo Citrla di ngi villica,

e Donato’ Taudosw di- anrit-mbn ma-

fl corto D. F. G..di Vicenzat. Eghi ora|

nel giorno di

Hdosi sulla riva di un fosso quando al-

La visita avra luugo nel gmrno di-|

nel locale sito in questa ;

improvviso scivolando vi precipitava | della guerra, specialmente della ven-

rubavalif

‘novale, celibé con Dorio Marta di Ca- |

terinb, cutitrice, nubild — Dorio' An-
tonio fu Gmeﬂmo facchino, celibe con
Zampiron Maria di. Aatonio,

TILLLI_ del Gomune di-Padova.
ﬁnrtﬂ e Ruzzante Matteo fu Do-

menico di anni 77, calzolajo, celibe (1!_..‘:'

Padwa —- Aprea’ Vmcanm di' Matteo,

cahbe, di Punhﬂe\h (Nﬂpdh)

CORRIERE DELLA_ SERA

Notimh inwrnu

can, vmleﬁze.

w %1 ha mvacé”uﬁ aumﬁnta dx 43 Ta-

I'E‘ .':'.-\.

ipine; di. 4464 furti qualificati consus’ |

|- mati;.di: 320 fam quahﬁcau mﬁncatl
preatamnn l* OperA . &m;o pm: il ballo. . s

[OVVEro: tﬁmfm. A

;ﬁ 1

_autori del reati marittimi.

gamm. Sono’ destinati pel’ ministero
“delle finanze 149 500, per.quallo della
g:ustma 20,000 lue, per quello degli

["esteri 21,000 lire, per quello della
Stalloni, — Tutti colore che in-

istruzione 81,500 lire, per -quello del-
Pinterno 153,000 lire, per quello dei
lavori pubblici 351,000 lire, per quello
~della guerra 152 000 lire, per quello
‘della marina 40,500 lire, e per quello

dell‘agr:coltura, mduﬂtna e commercio

— L’unnr. Zanardelh ha preso gli
-ult,lml accordi con l’ﬂnﬂr. Mancini. E'

compiuta anche la parte della rela-
zione sulla riforma elettorale, risguar-

sarta, | .
_nubile. — Mmanamuo ﬂmtmw fu Gin-,.

sdppe, calzolaio, celibe con Boccato |
_Giuseppa fu Dﬁmenmﬁ, garta, nubile.

'di anni 23, mesi 2, soldato'di fanter:a;“

L — -Una circolare dell‘an Ranchettt

p'b.{n d‘are&ahmx d’ ims &W va‘mh dl

r_b;gmm falsi’da L. 100 e da L. 1000
‘della’ Banca di Fraﬁma.

-~ La statistica dei reati a tutto il |
4880 presenta;-in- confronto-del: 4879- 1
una. diminuzione di 452 cwmicidi con~
sumati, di 306. amictdx mancati di 37|
_infanticidi, di 1023 ferlmantl, di - 503
grﬁ&sazinm,. di-13 estﬂrsmhi con 8e~ |,
nquastro di’ persana, _d1 1'2 sstﬂrsmmi

ﬁagra arm del ministero di’ grazia e%l
giustizia, stabilisce le mﬁdaht& per

|\ ’édetuzione délle sehtenzdt contro gli
Ubbriace. — Le guardle di P, S.

~— Ecco le dispﬂsmam per gll ﬁt’-"'

dante le sanzioni penali. Domenica

_verrﬁ wmﬂcatﬂ. la commissione. -
e E’ daclse cha le nomine dei
nuovi senatori aveanno luogo il 14

corraute, nell’ occasione della festa
del Re. :

——-ﬁ-

Nntizia eﬁtarﬂ

La Oummlsswna d’ mehiesta p&r
Daffare Cissey ha dichiarato insussi-
stante I’ accusa di tradimento e di

concussione fatta al generale Cissey.
Lo dichiara 1rreSponsablla delle irre-

gulﬂrlté avvenute mentre era ministro

dita di centomila chussepdts. |
La Commissione ha nominato Le-
faure suo relatore.

- i fanno molti cammeut: su un
artlcoln della Nouvelle Revue contrario
allo serutinio di lista. Questo, secondo
Pautore del -_ detto articolo, condurreb-

“be alla rivoluzione ed alla dittatura.

-— E’ smentita la notizia che Grevy
intraprenderebbe un viaggio nei di-
partimenti alla vigilia dt’:“ﬁ nuove
elezioni,

- = I vescovl preparano un giubileo
per influire sulle elezioni generali.

che non & difficile procurarsi,

_benefizi,

| phicato a una CArrozza svelta,.

% AT N T i -
e -.W._'.“"J""—' v i

W Il ﬁurrxspnndenta dalh:r Standard
nall’Afrlca .ﬁuﬂtrale, fu fatto prigio- *—5';

niero dai Bnér:,qumdi rllascmtﬂ. Egli
“rende ﬂmaggin al loro .eroismo ed alla: |-

| moderazione' nmﬂtmta dopo la wttﬁria. | straordinariamente di prazzﬂ. La neve

| — ll Gautms dice ch{-‘: furana arra-
stati tre m&mdul. Si suppone sieno,

autori dell"asﬁasslmo del duca di Ney,
e cid non ﬂﬂtbnta la generale opinione
¢ch’ egl: si sm;““ suimdam '

— Tﬁ\agrafam da Trieste:
Parti per I Grecia un altro pirosca-

1o del Llnyd’{parlcn di cavalli. e
— La Greiﬁa, per vista pummanta

militari, ﬁttetina il trasfarimentﬁ del-
l‘aganma det® Lloyd da. Sira a\ Plreﬂ._

— Telegraf’ann da’ Parigi:
Vennero. pdstl in'circolazione mulist

La polizia si é p&;sta su!la‘ tra,f..:cm

'dm falsificatori e velinero glﬁ arrestum
“due) Epacmawli. b B 1
Temem che mﬁlﬁ di tah b&ghﬁm

”smnu stati sﬁadm all’ estero. L

e

e L

W

UN PO’ D? TUTTO

'Il""—-

- 'ﬁuta"miﬁﬂii‘la a Nondrh.
L Revue politique et littéraire ha
alcuni particolari sd questo argﬂmenf-

to, e tra gli altri i seguenti: . .
Le Societd: di
molto a lnttare in Inghiitarra contro

urgamzzatl in bandd'conuffizi-e, meazi;
di azione spediaie. Unaldi cotaliiags

a cura appuntn di una Societd di be-

----neﬁcmza, tradotta muﬂnﬁi ‘ai tribu~
o nah. : ! : & g

- Quegli scrodconi &maq una: qmmm
tina circa che riuniti in societd, usu-
frueudo la caritd pubblica;erano per:

scorte e 1' ailmanacco’ dei cinquecento-
.':mtla indirizzi servivano loro di base
di operazione. Presso uno dei’ t:apﬁ*f"ui-_

sequestrata une di tali wlufm con;

~note a fronte di oltre 3000 _nomi, e

quali indicavano il grado di clascuna

f‘.?dx ca\ﬂm che avevano qdm nomi.

gzevino |
tutt: i giorni i Mwmﬂg Past ad alta
_.'.'t'ﬁce, parché avessero notizia: det mok:
vimenti phe avwmmnn .;nali’ altraﬂ $¢-.-

pill istruiti: della banda‘le

cietd.

. Le; xaup{dwhe erano fat.ta aaﬁi_ ﬂ
‘petente istruito dai giornalil je dallo:
annunzio, si raccnmanda?a alla per-

sona a cui scriveva &ppﬂgglandﬁﬁl al
‘nome di un’altra di sua conoscenza,
nia’ che rondoveva vedere -per q;llal~ _.
' ¢he tempo, _
" Talvolta pure veniva mandata an-

che ‘la carta” del preteso protettore,

done piene le anticamere e potendone
essere prese a sazietd nel tempo che
i domastici portano le lettere. Qualche
volta ne compravano anche dai

per loro.

dole entravano percid solo a parte dei

simo guadagno di 600 franchi al mese!

Raovas i:wauzinne. — Serivo-
no da Miluno

Ho appreso che dallo stabilimento

meccanico F, Vogeslit, hanno chiesto

- che il muaicipio cmmeda loro di espe-
rimentare durante \'esposizione il uuo-

vo sistema di  circolazione a vapore,

inventato da Amedeo Bellos, L ES[IB '

rimento dovrebbe aver luogo fra
piazza d’Armi ed il palazzo dali‘abpﬂ*

| sizione, percorrendo le strade lungo

il Naviglio e sui bastioni.

Il tanto desiderato nnnnubm fra la
carrozzia e la locomotiva sarebbe con-
segmtn, a per esso sisarebbe in vista

| di un’altra grande twotuzwne nella

locomozione a _vapore.

51 tratta, insomina, del vapore ap~
plmato alle carrozze, Il vapore & ap-
ele-
gaute, snadata, phieghevole. Il matora
¢ posto dietro al veicolo. La carrozzu

~sil ferma a piacimento del condutiore

Istantaneamente, senza bisogno di fro-
ni supera le pendenze plutmstn foyti.

Non hw ﬁhchn

C’ e fumo, ma I inventore assicura
che & poco e rnon reca fastidio.
S1 ddarebbe cosi un addio ai cavalli

“ed ai binarii di ferro, si renderebbero
- supeiflue lo tramvie ale fﬂ:mvla dette
_economiche.

Per ora diamo la notizia come una

primizia; ne parleremo dopo |’ espe-
rmento con maggiori dettagli,

Stoconlma mnella NEVe,
Stoccolma, pochi giornt fa, fu alla

ﬁan eficenza hannﬂ

i finti poveri, i mendicanti-impostoriy

sociazioni di saroccodl fu ultrmam?nte,q

venuti a farsi una rendita di 600 fran=
ghi al’ mese ciascuno. Gli adnuvari daﬂﬁ

essen-

do-
mestici infedeli @ quaiche volta pure
ne fabbricavano da |

I letterati della banda non facevano
gratis le lettere di domanda. Scriven- |

E cosi si; arrivava al béllis- |

Ecco I'inveuzione in che canmsbe. 1

Pl

‘lettera r:dt}tta a“a stato dl c'lt,t& aa-,.;;
sediata... dalla neve.. Per quattro |
glorni nessuno vi poteva pillientrare, |
Furono wnospese le ferrovie, i tram,
‘gli’ omnibus. Le derrhte sahrom

parta’ta da un turbine, che pas%& su |
tutta la Svezia, tﬁaab nella cittd i
sei metri, ebbe le sup vittime umane
in campagna. Il re che doveva partis
e per Gﬂpuama, dovette sospendere
di:vari giorni!il suo'viaggio per man-
canza di ferrovie in attivitd. Dal 1849
non:si vedeva nulla di’ simile.

B autodinamismb deg li 0-
rdlogl. ~=' Il signor A. G., cmadmo
italiano’ avrebbe trovato un congegno,
mediante il quale si riproduce da un
_peso_opporitunamente utilizzato la for-
~28° necessarias al” moto dell’ oscillante. |

“yato torni ad.onore ndn solo di chi |
lo ha fatto, ma sibbens di chi sapra
mc‘urﬂggmrne a vantagio di tum le
;pnmﬂ pmva ﬁ !a utxh apphmzmm. |

CORRILRE DEL MAT I‘INO

---.—.l-l-r-d"“—l" = - 1

Nntlzm intﬁrua

A Garpt a candidato dm pragresai--
Bti si. porta il Marencoth. | ’

sunse: la fornizione di 600 vaicoli al-:
I’ ammmmtrazmne dall’ Alta Italia,

Hiw T3 Trwam 9 Mﬂann ¥’ inwgnet‘a

Fverny gmpponese di studlare
gasteml dl cremazmne*
- L camera di: num’mercm d.l Barl

......

yari-

tera in Bari i magazzini generali. .

‘rappresantantl italsam [ier la conven-
zione monetaria. |

st ‘hdﬂﬂSlEhﬁ di Staﬁ‘o accogliendo

gt

fu collocato a riposo dall’ attuale’ 1ilie
nistro! della: marina, e in cui 51 aﬂ'er

Nol ¢i augurmmﬂ che i1l nuovo troe |y

' —La' casa’ Rbllin di' delghiiﬂﬁl’l ﬁsf*

Mﬁnuﬁské Schiano’ 1nﬁaﬁlcﬂ.ta da,l go-

VoLd lire 40 000 a ichi pnme impian-"

ﬂ rmorﬁﬂ presantatn dall’ Ispettore gg.’
ﬁerﬂlﬁ, r ﬂbmml Mahtel h& Bmﬁﬂﬂﬂ l[\j_ | kb
Qar&rﬂ bh% ﬂ déﬂl‘&tﬁ ﬁﬁl ql}ﬂiﬂ egh | &

i Nnn furnnu ancﬁﬁa nominati 1

.| mava che- il provvedimento fu pr‘eao""

T ﬁegmto a-sua-domandas- Wontre da*f:
‘Jui non-era: stata fattal ai’t‘.tmﬂ. PIChlE-

L Btal de'bbm essele rdvocatol

— In aprile il Waahmgtm rlbl‘ﬂhﬁ;
derd gl sindii idrografici’ sulle coste |

dEHa Sardefrna. g e

Le Lunedi sum c—anwuatl gh ufﬁm,_
dﬁ‘l Sﬂnﬂtﬂ Pelf Gorsr} farznso; o |

——*_

Natiaiﬁ ﬁﬂmﬁ’@

gLt Camttato tecmcﬂ dail Esms:zlnne
mtemazmnale di alathrimué ha pro-.
Jungato fino al 31 andante il termine
_utile per._ la preseutazlana delle. do- |
mande d’ ammlbsmne, : :

— Il primo d’aprile 1a direzione dal'

“Gaulois sard assunta da Roberto Mit-
“chel. Soltanto quattro redattori si ri-
tirano da’ quel giornale che da bona-
partista diventa rapubbllcam. T

— Il carnovale di Paugt I‘IHSGI 8-
mmat%asxmﬂ,

— All’Unwers:tﬁ. di Oaﬂlhridge si
introdurra il diritto aﬁe donne di su-
| bire gli esami al paro degll uomini.

— 1 glarnall grecl lltengﬂnﬁ imé-
pﬁ%ﬁlbile per parte delle potenze qual-
siasi ulteriore trattativa a Costantino-
poli, qualora la Turchia: non ngm
cedere nemmeno Prevesa.

Fere

i

dike .GJMZETT[NOT

Enmmarin del N. 13% del gior-
nale La Caccia che si pubblica tre
| volte al mese in Mtiunﬁ'

Aqcora della lag o sulla L&mm----
Una visita ad un parco — La rivol-

— Kchi' della caccia — Ua po’ di
tutto — Ksposizione in Milano pel
1881 — Cose ippiche — A splzzmu. '

- stre L. 7.
~ Un numero separato Cent. 50,

T LECGHR AMMI

Agenzia Stefant

LONDRA, 2. — La Camera dei Lordi
“ha appmvam in terza letiura il pro-
getto di coercizione.

NEW YORK, 2. — La Lafﬂslatum
del New Yarsey approvo una mozione e-
sprimente simpatia pei Boeri,

tella — Notizie di caccia in- bardegnﬂ'_ _assumona commissioni

(con: 1lluatrazwrae) — Tiro al pmmone-' .

i pi“‘ISISLéntﬂ a Pﬂﬁprnsentara e
ﬂ‘gr}ﬁﬁl CoOma Hggl“pssnrl ﬂﬂﬂ‘ U!tlmﬁ”" :

Abbﬂﬂﬂlﬁﬁ!lﬁ{}' annuo L 1.2 ﬁﬂlﬁﬁﬂ- i

F

Fn

?

vendita mwhﬁ al minuto di

—IIH'_'F u.--mm R Y .--m-..ﬁ-m-:u

PIETROBURGO 2 —— Batum
dichiarata porte’ frmm. it

fu;

"CAPETOWN, 2. — Neswn a r:spouff
ricevu ta  da  Lerothodi’ o da o
‘altri capi dei Basutos. L armistizio &
qumdl cessato, — Fu ripresa la ope- =
razione che pefb fu lmpedttﬂs dallﬂ- i

sta fu

plag gie,

TONDRA, 3. — Lo Standard sori-
ve: « Il Sultano ordind a Sevespaseid

ﬁz dmhmmm agli ambasciatori esser-

glilim possibile di cadare qualsms: parte
b deil’Epirn ma’ essere disposto a se-
| guire in Tessaglia il tracciato ﬁsaatﬁ

ne\la Conferenza dl‘Barimm »

WA SHfN'GTON 3. = Ogm nppam-- A
zione delle Gamem Amerwunﬂ alitaglio
pel Canale dell’ istmo di Pantma &
~cessata, I progetti. deposti: vennero

ritirati. La Camera adotid il fundin g
‘bill .con. tuttt gh eﬁ‘iﬁﬂdammh ﬂB_- |
Sdnatb L

ALGERI 3.0 1 mrmih fadhﬂ ofs. .
servare cha in a‘saerzmm deila szar-_ |

incidente della frontiera, sono categoe

FIRFNZL 3 Fd Il senatore Zﬁ'ﬁﬁtt‘
ﬁ T’ﬂﬁ! tns I

P F ERIZZO Dwettﬂr#’
AHTGNII} STEFAM, Gerente mspomabzle i

_ -IQSQ?ZiG?ni _i.&"'.'_,'.Eﬂ,;g*a,mgﬁm -

dl*mmla con-

Una'persona

agricole o fﬂmntabili demdsra oce.
cuparm in una Ammlnlstrazmne prl...'_f_-
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